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GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE A BUDAPEST 

I radiodiscorsi di Nagy, Tildg e Kadar 
sulla ricostituzione dei parliti in Ungheria 

Il segretario del Partito dei Lavoratori ricorda ai militanti i gravi compiti dei comunisti magiari 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

non sarà poss ib i le garant irne 
il r i torno i n patr ia; 

3) Dopo la trasmissione di 
questa d ich iaraz ione da parte 
de l la radio ungherese , dourà 
essere radiotrasmessa una 
dichiarazione dell'ambasciato­
re e dell'addetto militare so­
vietici, circa l'immediato ri­
tiro delle truppe sov ie t iche . 
Se c iò non sarà fatto, l'aero­
nautica dell'esercito unghe­
rese impiegherà le armi per 
•fare accogliere le r ichieste 
dell'intero popolo lavoratore 
ungherese; 

« 4) tutti gli accordi mili­
tari ed e conomic i conclus i da 
tutt i i governi che h a n n o p r e ­
ceduto il governo diretto dal 
compagno Imre Nagy dovran­
no essere annullati, perche ì 
precedent i governi agirono 
sotto pressione straniera. 

a Siamo pronti .— conclu­
deva l 'u l t imatum — ad af­
frontare juoco e fiamme con 
il popolo. Questa dichiarazio­
ne è firmata al completo dal 
persona le d e l c o m a n d o del lo 
Difesa acrea nazionale ». 

Questo u l t i m a t u m serve a 
chiar ire c o n evidenza la s i ­
tuaz ione confusa e contrad­
dittoria in cui ci si lrova. 
Emerge il quadro d i uno Sta­
to che non ha p i ù io stesso 
volto che aveva all'inizio del­
la rivolta. Si tratta ora di 
ricostruirlo, s u basi 7iuoue, 
d iuerse , ed è questo il com­
pito a cu i s i è acc into , i l go­
verno presieduto da Nagy. 

Per realizzare e completare 
il suo programma, il governo 
Nagu, lui non solo bisogno di 
tranqui l l i tà via di u n a «as ta 
so l idar ie tà nazionale e d i un 
maturo e largo appoggio nel 
paese, condiz ione che il go-
verno si sforza di favorire e 
Che presupporrebbe un isola­
mento di correnti e gruppi, 
sorti nell'ambito del movi­
mento insurrezionale, fautori 
di una restaurazione di tipo 
capitalistico. 

In che misura e in quale 
modo esistono e operano que­
ste correnti? Posseggono esse 
un centro di d irez ione e di 
organizzazione, oppure sono 
sorte dalle rotture dell'equi­
librio prodot tos i « e t g iorni 
scorsi o, ancora, dall'inserirsi 
nel vìovimcnto insurrezionale 
di sp inte reaz ionar ie latent i 
nel paese e costituite dai re­
sti della vecchia borghesia 
hortista? 

La risposta a questi inter­
rogativi fornirebbe in parte 
la chiave per u n a c o m p r e n ­
s i o n e p i ù realistica e obietti­
va delle difficoltà e dei con­
trasti nei quali si imbatte an­
cora il governo di Nagy, do­
po aver apertamente enun­
ciato un programma che si 
propone di correggere, supe­
rare. e raddrizzare con il c o n ­
corso d i tutto il popolo i gra­
vissimi errori economici e po­
litici verificatisi n e l passa to . 

L e difficoltà sono enormi 
anche perchè grosse forma­
zioni armate cont inuano a 
m a n t e n e r e un atteggiamento 
di ditf idenza ucrso il gover 
no, e si rifiutano di consegna 
re le armi. Un altro elemento 
di preoccupaz ione è rappre­
sentato dagli scontr i a fuoco 
che cont inuano , a Budapest e 
ne l la provinc ia (il g iornal ista 
Drasinover, della Borba di 
Be lgrado , scr ive , per e sempio , 
c h e « la s i tuaz ione ne l la c a ­
p i ta l e m a g i a r a è peggiorata. 
Le sparatorie sono ricon in -
ct'ate con intens i tà . Sembra 
che i gruppi di insorti i qual i 
rifiutano di consegnare le ar­
mi aumentino c o n t i n u a m e n ­
te.. . g l i insort i avrebbero i n ­
v i a t o a l governo un u l t i m a ­
t u m n e l qua le s i e s ige i l ritiro 
de i sov ie t ic i e si af ferma che 
i l fuoco cesserà e le armi s a ­
ranno consegnate so l tanto d o ­
p o l'evacuazione de i s o v i e -
fiet... La situazione alimentare 
s i fa sempre p iù crit ica, a 
Budapest; la farina e il pane 
n o n s i trovano p i ù e m o l t e 
z o n e del la c i t tà sono prive di 
luce elettrica... \>). 

E' sotto l'assillo di queste 
preoccupazioni che Nagy ha 
cost i tu i to ogg i una spec ie di 
g o v e r n o n e l governo, un < ga­
binetto ristretto » con il c o m ­
pi to di preparare le cond iz io ­
ni favorevoli ad un rimpasto, 
che allarghi le basi pol i t iche 
de l l o compagine governativa. 
Nel < gab ine t to r istretto » so­
no rappresentati cinque par­
titi: que l lo de i laroratort , con 
Nagy e Kadar, que l lo de i pie 
col i proprietari , c o n Zottan 
TUdy e Bela Kovacs, il par­
tito de i contad in i con Erdeì , 
e i l partito socialdemocratico 
(che si era fuso con i comuni 
«ti dando v i ta a l Partito de ; 
lavoratori, ma che ora sem 
bra si stia ricostituendo). Non 
è stato però cncora designato 
il rappresentante socialdemo­
cratico. Un terzo componente 
del < gab ine t to ristretto » è 
Losonci, di cu i n o n si conosce 
bene il colore politico. 

Queste notizie, che rappre 
sentano senza dubbio la più 
grossa nov i tà pol i t ica u n g h e ­
rese ne l g iro di quest i u l t imi 
giorni , sono state date dallo 
atesso Nagy, in un discorso 
trasmesso da radio Budapeit, 
alle 14 JO. 

« Nel l ' interesse de l la d e m o ­
crazia — ha detto Imre Na­
gy — abbiamo deciso di co-
stetuire u n g o v e r n o di c o a l i ­

z ione, come ne l 1945 >. Egli 
ha annunc ia to inoltre che 
tutti i partit i es i s tent i al la 
fine della guerra erano stati 
autorizzati a r icostituirsi , e 
che il governo si accingeva a 
chiedere al comando soviet ico 
di iniziare lo sgombero delle 
sue truppe dalla città (affer­
mazione, questa, che modifica 
notevolmente la natura degl i 
accordi di cui lo stesso Nagy 
aveva parlato ne l giorni scor­
si e che prevedevano il rit iro 
dei soviet ic i dopo il d i sarmo 
del le bande irregolari) . 

Le parole di Nagy ( secondo 
quanto s iamo r iusc i t i a capire 
asco l tando le trasmissioni di 
radio Budapest, disturbate dal 
m a l t e m p o ) sono s tate le se­
guenti: « Il governo nazionale 
ungherese inv i ta il comando 
sovietico a cominciare im­
mediatamente il ritiro delle 
truppe da Budapest. Contem­
poraneamente, il governo na­
zionale annuncia che intavo­
lerà, senza più indugio, nego­
ziati col governo sovietico per 
il ritiro delle truppe sovieti­
che da tutta l'Ungheria ». 

Subito dopo. Nagy ha fatto 
diffondere (via radio) dal la 
Agenz ia telegra/ ìca ungherese 
« MTI » il seguente c o m u n i ­
ca to : « Divers i decreti gover­
nativi hanno susc i tato i l d o ­

lore e la vergogna del popolo 
ungherese, hanno ecc i tato le 
pass ioni ed hanno fatto scor­
rere il sangue di mig l ia ia di 
persone. Uno di quest i d e ­
creti è stato que l lo che pro­
clamava la l egge marziale 
nei confronti dei combattenti 
della l ibertà, l'altro quel lo che 
chiedeva l'intervento delle 
truppe sovietiche. Consci di 
tutte le nostre responsabi l i tà , 
noi d ich iar iamo dinanzi alla 
storia che il presidente del 
Cons ig l io Nagy n o n era al 
corrente di questi due decre­
ti, e n o n li ha firmati. Sono 
Ilegedues (ex primo ministro) 
e Gero che ne portano la re 
sponsabi l i tà dinanzi alla na 
zione e al la storia ». 

Successivamente (ore 16,45) 
un comunicato di Nagy, tra­
smesso da radio Budapest, ha 
annunciato clic le truppe so 
vietiche avevano cominciato 
a ritirarsi da Budapest. Solo 
più tarrJi è venuto l 'ultima 
tum di cui nbbiamo detto, 
quando già i sovietici stavano 
sgombrando. 

Davanti ni microfoni di ra­
dio Budapest si sono a v v i c e n ­
dato oggi molte personalità 
pol i t iche o l tre a Nagy. 

Zoltan TUdy ha invitato 
tutti i suoi vecch i amici pò 
litici n r iorganizzare il par -

Il comunicato sovietico 
(Continuazione dalla. 1. par.) 

gli accordi in tergovernat iv i , 
reparti soviet ic i si trovano 
ne l le repubbl iche u n g h e r e s e 
e romena , ne l la Repubbl ica 
polacca, reparti mi l i tar i s o ­
viet ic i si t rovano in base a l ­
l'accordo di P o t s d a m fra le 
quattro potenze ed al t ra t ta ­
to di Varsavia- Negl i altri 
paesi di democraz ia popolare 
non vi sono reparti sovietici-

Al fine di ass icurare la re ­
ciproca sicurezza dei paesi 
social ist i , il g o v e r n o s o v i e ­
t ico è pronto ad e saminare 
con gli altri stat i social ist i , 
firmatari d e l trattato d i V a r ­
sav ia , la q u e s t i o n e de l l e t rup­
pe sov ie t i che c h e si m u o v o ­
no su i territori rlci suddett i 
paesi . Con ques to i l g o v e r n o 
sovie t ico parte dal principio 
genera le c h e la dis locazione 
di truppe di ques to o quel lo 
stato, firmatari del trattato 
di Varsavia , sul territorio di 
un altro paese , pure firmata­
rio de l trattato di Varsavia . 
a v v i e n e per accordi tra tutti 
i firmatari e so l tanto col c o n ­
senso di que l lo s tato sul cui 
territorio, per sua richiesta, 
sono dis locate o s i pensa di 
dislocare ques te truppe. 

Il governo sov ie t i co r i t ie­
ne indispensabi le fare una 
dichiarazione circa gli a v v e ­
niment i in Ungher ia . La c a u ­
sa deg l i event i ha dimostrato 
che i lavoratori d'Ungheria. 
dopo aver o t t enuto un g r a n ­
de progresso in base al regi­
m e di democrazia popolare. 
g ius tamente so l l evano il pro­
blema del la necess i tà d i e l i ­
minare serie deficienze nel 
c a m p o del la edificazione e c o ­
nomica . d i e l e v a r e magg ior ­
mente il benessere materiale 
del la popolaz ione e di lottare 
contro le. forme burocrat iche 
del l 'apparato statale . Ma a 
ques to m o v i m e n t o giusto 
promosso dai lavoratori , h a n ­
no presto aderi to forze di 
nera reazione e di controri­
voluzione, che cercano di ut i ­
lizzare il malcontento di una 
parte dei lavoratori per sca l ­
zare le basi de l regime di 
democrazia popolare in U n ­
gheria e r istabi l irvi i vecchi 
ordinament i agrar io-capi ta l i ­
stici . 

Il governo soviet ico , come 
tut to il popolo sov ie t ico , 
espr ime il suo profondo r a m ­
marico perchè lo sv i luppo 
degl i avven iment i in U n g h e ­
ria ha portato a l lo «spargi­
m e n t o di sangue . 

S u richiesta de l governo 
popolare ungherese , il g o v e r ­
no sov ie t ico ha dato il suo 
consenso all'ingres.-o di re ­
parti sovietici in Budapest 
per aiutare l 'esercito popola­
re ungherese e gli organ 
potere di Ungher ia a 
bil ire l'ordine in città. 

dei paesi social ist i non per­
m e t t e r a n n o alle forze della 
re-azione interna ed interna­
z ionale di incrinare le basi 
del r e g i m e di democraz ia 
popolare, conquis ta te e raf­
forzate con l 'abnegazione, la 
lotta e il lavoro di operai , 
contadini , intel lettual i di ogni 
paese. Essi t endono tutti i 
loro sfoiv.i affinchè e l iminat i 
tutti gli ostacol i che stanno 
sul la via del l 'ul teriore raffor­
zamento de l l e basi d e m o c r a ­
tiche, de l la indipendenza e 
della sovranità dei loro pae­
si, si sv i lupp ino anche le 
fondamenta soc ia l i s te di ogni 
paese , la sua e c o n o m i a e la 
sua cultura in n o m e del c o n ­
tinuo a u m e n t o del b e n e s s e ­
re mater ia le e del l ive l lo cu l ­
turale di tutti i lavoratori . 
Es.-i rafforzeranno la frater­
na unità ed il rec iproco a iu­
to fra i paesi social ist i per 
il conso l idamento del la g r a n ­
de causa del la pace e del s o ­
c ia l i smo ». 

tito dei piccoli proprietari , ha 
chiesto che vengano iniziat i 
i m m e d i a t a m e n t e i preparat i ­
vi per una consul taz ione e l e t ­
torale, e si è augurato di ve­
der presto U cardinale Atmd-
szenty « reintegrato nella sua 
posizione di primate d'Unghe­
ria ». (Com'è noto , da tempo, 
Mindszenty non si trova più 
in prigione, ma in una specie 
di arresto domicil iare)-

TUdy. infine, lia a n n u n c i a ­
to che In data di inizio dei 
moti sarà considerata festa 
nazionale e che, dietro sua 
richiesta, il governo aveva 
deciso di richiamare da Neiv 
York, il rappresentante al-
l'ONU, Peter Koos, che nei 
giorni scorsi si era opposto 
all'intervento delle Nazioni 
Unite negli avvenimenti un-
gìiere<ti, definendolo illegitti­
mo. 

Ila preso poi la parola, da­
vanti ai microfoni di radio 
Budapest, anche il nuovo pr i ­
m o segretario del CC del Par­
tito del lavoratori, Kadar, il 
quale ha detto che la dec i s io ­
ne di « preparare l ibere e l e ­
zioni e di permet tere il risor­
gere dei vecch i partit i è stata 
presa a l l 'unanimità in s e n o al 
Partito dei lavoratori, e m i ­
ra, fra l'altro, ad evitare u l ­
teriori sparg iment i di san­
gue ... ( / partiti esistenti in 
Ungheria ne l 1945 erano: il 
Partito dei p iccol i propr ie ta ­
ri, il Partito comunista, il 
Partito socialdemocratico (poi 
unificati nel Partito dei lavo­
ratori). il partito dei cittadini 
democratici, il Partito nazio-
iial-contadino e il Partito ra­
dicale). Compagni operai — 
ha detto Kadar — il nostro 
partito, per colpa di una cat­
tiva direzione è caduti» nel 
passato sot to un'ombra <M pe­
santi accuse. Dobbiamo, con 
sicura coscienza, liberarci di 
tutto c iò. Lf filr del parino 
si assottigliano, ma sono pie­
namente convinto che i t'eri 
e onesti coriiinii.sfi r imangono 
fedeli al partito e ai suoi 
ideali. Ci abbandonano colo­
ro che sono entrati nel par­
tito per interess i carrieri.sti-
ci; ma la liberazione da que­
sto peso e dagli arbitri di 
alcuni dirigenti, nonché l 'e l i ­
minaz ione dei del i t t i d e / p a s ­
sato , ci consentiranno di com­
battere ver gli interessi della 
nostra idea e a beneficio del­
la ìiostra patria e del nostro 
popolo. 

Anche Pcrenc Erdei. attua­
le vice primo ministro e mem­
bro del « gab ine t to » formato 
per preparare un governo di 
coalizione, ha pronunciato un 

discorso alla radio, per i n v i ­
tare gli ex membri del Parti­
to nazional-coi\tadino a r i ­
comporre l'organizzazione. 

Ed ecco in/ ine un'altra no­
tizia, che proietta una luce 
chiarificatrice sull'assetto po­
litico che sta nascendo dalle 
fiamme del la guerra c iv i le in 
Ungheria. Il giornale Szabad 
Nep, organo del Partito dei 
lavoratori , che fu devastato 
dagli insorti e che poi usci di 
nuovo , con la testata modifi­
cata (non vi si leggeva p iù il 
motto e Proletari di tutti i 
Paesi , un i t ev i / ») è stalo sop­
presso. Giornalisti jugoslavi e 
polacchi hanno telefonato ie­
ri alla redazione e si son s e n ­
titi rispondere, da una voce 
sconosc iuta: « Lo Szabad N e p 
non esce più ». L' interlocuto-
re ha dichiarato di far parte 
di un « gruppo r ivo luz iona­
rio », che ha occupato la sede 
del giornale. 

A tarda sera, radio Buda­
pest ha annunciato che il co-
vrifuoco sarà abolito a par t i ­
re da domani. BUDAPEST — Le fonte corazzate sovietiche rientrano ncll e loro basi attraversando la città (Telefoto) 

PER ALTRI 60 MILIONI DI DOLLARI 

Surplus agricoli DS4 
importali dall'Italia 
11 C o m i t a t o i n t r r n i i n i s t e r i a l e p r e z z i p r o r o g a 

a l 3 0 n o v e m b r e l e a t t u a l i t a r i f f e e l e t t r i c h e 

E' s ta to firmato ieri a P a ­
lazzo Chigi u n accordo per la 
vendi ta all 'Italia di prodotti 
agricoli americani per un v a ­
lore c o m p l e s s i v o di 60 mil ioni 
e o t tocentomi la do l la i i . 

L'accordo si i n q u a d i a nel 
s i tema « prestit i e vendi te ». 
programma amer icano dj c e s . 
s inne dei « surplus » agricoli 
d isc ipl inato dall 'agricol i tirai 
trade development and assi-
stence c h e autorizza il pres i ­
dente degl i Stat i Unit i a c e ­
dere per un tr iennio e c c e d e n ­
ze agr ico le contro p a g a m e n t o 
in va luta de i paesi acquirent i . 
Lo scorso anno fu conc luso 
un accordo per la cess ione a l ­
l'Italia d i eccedenze per 50 
mil ioni di dol lari , accordo c h e 
non m a n c ò di so l l evare v i v a ­
ci p o l e m i c h e tra i produttori 
agricol i e negl i ambient i eco­
nomici c h e lo g iudicarono s u ­
scet t ib i le di appesant ire u l ­
ter iormente la s i tuaz ione del 
m e r c a t o agr ico lo i ta l iano 

Il programma « prestiti e 
di v e n d i t e » per il 1936-57, fir-

r:Ma- m a t o ieri, p rev ed e la vendita 
dei s eguent i quant i tat iv i di 

Tenuto p i e s e n t e che l'ul-Jprodotti agricol i : co tone 29.4 
teriore permanenza di repar- mil ioni di dol lar i : granturco 
ti soviet ici in Ungher ia può ~i mi l ioni di dol lar i ; oli i ve-
serv ire di pretesto per una 
maggiore acutizzazione del la 
s i tuazione, il g o v e r n o sov ie ­
tico ha dr.to al $\io comando 
mil i tare indicazioni d i ritirare 
le truppe sov .e t i che dalla c i t ­
tà d i Budapest non appena 
ciò sarà r i tenuto necessar .o 
dal governo ungherese . 

X e l ì o .-stesso t empo il g o ­
v e r n o sovie t ico è pronto ad 
entrare in trattat ive con i. 
governo del'.a Repubbl ica p o ­
polare ungherese e con gli 
altri stati firmatari del trat­
tato di Varsavia circa la per­
manenza di truppe soviet iche 
sul territorio ungherese . 

La difesa de l l e conquis te 
social iste in Ungheria è ne'. 
m o m e n t o at tuale il sacro ed 

getali 20 mil ioni di dol lar i ; 
tabacco 2 mil ioni di dollari . 
Il controva lore in l ire dei 
60.8 mi l ioni di dollari verrà 
ripartito per il 75*^. c ioè per 
l 'equivalente in l ire di 45,6 
mil ioni di dol lari , in prest i to 
quarantenna le al governo i ta ­
l iano per programmi di s v i ­
luppo e c o n o m i c o : per il c o n ­
trovalore di 5 mil ioni di do l ­
lari per f inanziare per conto 
degl i S tat i Unit i esportazioni 
di merci i ta l iane verso terzi 
paesi; per il r i m a n e n t e in 
p a g a m e n t o in m o n e t a italiana 
agli S tat i Unit i . 

II C o m i t a t o t u a p p i o \ a t o 
quindi il n u o \ o l i s t ino dei 
carboni d ' importaz ione . Il 
nuovo l ist ino, c h e va in v i ­
gore dal pr imo n o v e m b r e , 
pre-vede i .-.eguenti a u m e n t i : 
450 l ire !a t o n n e l l a t a per il 
carbone amer icano; 600 lire 
la tonne l la ta per l 'antracite 
russa; 150 lire la tonne l la ta 
per il carbone jugos lavo de l 
bacino de l l 'Arsa , e 100 lire 
c r e a p e r q u e l l o proven ien te 
dal la Po lon ia . 

11 C I P , h a . inf ine , appro­
va to "e proposte riguardanti 
lo variazioni ai orezzi di a l ­
cune spec ia l i tà medic ina l i , 
nonché q u e l l e a t t inent i al'.o 
esonero de l p a g a m e n t o de i s o -
v—aprezzi per l e forni ture di 
energia e le t tr ica e a l la con 
cess ione d i contr ibut i i n t e g r a ­
tivi per i nuov i impiant i 

Affluiscono a Vienna da tutto il mondo 
medicinali e aiuti per i ter i t i ungheresi 
E' giunto anche un aereo speciale della LAI con a bordo la missione italiana d'assistenza - Un ponte aereo tra la Svizzera 
e Budapest - Un grosso scaglione di profughi occidentali, tra cui alcuni Italiani, ha attraversato la.frontiera austriaca 
V I E N N A , :i0. — Ingenti 

qual i ta t iv i di medic inal i i a n -
no in quest i giorni scaio a 
Vienna , p i o v c n i e n t i da molt i 
Paes i , dest inazione Ungheria . 
Si tratta di penic i l l ina, a u r o -
mic ina , p lasma, au toambulan­
ze, bai e l le , v iveri clic vengono 
instradati verso Budapest e 
altri centri magiari attraverso 
la frontiera austriaca. E già 
in q u e s t a opera di sol idarietà 
umana concorrono a r i tmo 
acce lerato Inghi l terra, P O I D -
nia . Germania di B o n n e R e -
pubbica democrat i ca tede­
sca, Romania , Cecos lovacenia . 
Be lg io , U S A , Franc ia . Dani-
m a t e a , F inlandia Olanda, 
S v e z i a , at traverso la Crore 
Rossa. A n c h e l'Italia è p r e ­
sen te : oggi al l 'aeroporto di 
S c h e w e c h a t è g iunto un aereo 
spec ia le de l la LAI con a bor­
do la miss ione italiana di a->-
Gistenza alle v i t t ime u n g h e ­
resi. recante anche un grosso 
carico di med ic ina l i . 

U n a pattugl ia di motoc i -
cli.-ti ha recato i m m e d i a t i -
m e n t e un quant i ta t ivo di 
vu leamie ina a l l 'o speda le di 
Bruck, d o v e sono r icoverat i 
300 c i t tadini ungheres i gra-
\ e m e n t e feriti, ti grosso dei 
medic inal i i tal iani è s tato 
trasferito a bordo di autocar­
ri che si sono avv ia t i in c o ­
lonna, sotto una pioggia tor­
renzia le . al la vo l ta di Halb-
turn, aitila l inea di conf ine 
con l 'Ungheria . Dopo le m e ­
diazioni d i rito, si ò dec i so 
che l 'autocolonna verrà d o ­
mani presa in consegna da 
un gruppo m i s t o di medic i e 
sacerdoti magiari , che , a b a n ­
diere b ianche sp iegate , p r o v ­
v e d e r a n n o a rifornire di ant i ­
biotici gli o speda l i M a g y a r o -
var. di Mo.-on e di B e z e n y . 
privi da qualche g iorno .li 
ogni dotaz ione sanitaria. 

Un vero e proprio ponte 
aereo è s tato i s t i tu i to tra la 
Svizzera — o v e ha sede la 
Croce Rossa internazionale 
— l'Austria e Budapes t . D u ? 
aerei sono partit i ieri alia 
\ o l t a de l l 'Ungher ia , traspor­
tando 2592 kg. di plasma 
sanguigno . 662 kg. di derrate 
a l imentar i e 1674 kg . di m e d i ­
cinal i . S e c o n d o il pr imo raD-
porto d e ! de l ega to de l ia Croce 
Ros?a internaz ionale che ha 
scortato quest i soccors i , si è 
appreso che la Croce Ro?«a 
ungherese c h i e d e ancora de*. 
p lasma s a n g u i g n o . E 'a perni-

La Legazione d'Ungheria 
si schiera con il governo 

la riunione del CIP. 
Il C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e -

ope- n a i e Prezzi , r iunitos i ieri ha 
al 

essenz ia le dovere »ieg'.: . , . 
ra;. dei contadini , degl i i n - l d e c i s o di prorogare l i n o 
teliettua'.i. d; tutto il poip<Vo#30 n o \ r m b r e '.'attuale disc . -
lavoratore ungherese . rV.*na d e l l e tariffe e le t tr iche , 

Il governo sov ie t . co e s p - ' - ' n ' n e T i i a t a sul s i s t ema del la 
me la certezza che i popoi i 'Cassa d i C o n g u a g l i o . 

Il pr imo segretar io 
Legaz ione d 'Ungheria a R o 
ma. Lasz lo Percze l , ha c o n ­
vocato ieri sera a lcuni g i o r ­
nal ist i ne l la s e d e d ip lomat i ­
ca u n g h e r e s e e ha let to , con 
v o c e turbata da u n ' e m o z i o n e 
incontenibi le , il s e g u e n t e c o ­
munica to approvato , d o p o 
lunga d i scuss ione , eia tutto 
ind i s t in tamente il persona le 
del la legaz ione: 

« I c o m p o n e n t i de l p e r s o ­
nale de l la L e g a z i o n e u n g h e ­
rese a R o m a s a l u t a n o con 
e n t u s i a s m o la vittoria de l la 
gloriosa r ivo luz ione d i tutto 
il popolo mag iaro . Ess i s i 
s en tono unit i con gli scop i 
di que l la lotta c h e s e r v e la 
l ibertà, l 'ordine democrat ico , 
il s o l l e v a m e n t o e c o n o m i c o e 
la pace del la nostra Naz io ­
ne . S i a m o d'accordo che i m ­
m e d i a t a m e n t e s i d e v o n o e l a -

dc l la .bora re i principi d t i l a p o l i ­
tica e s tera de l l 'Ungher ia i n ­
d ipendente . e quest i pr incipi 
d e v o n o e s sere post ' s u n u o ­
v e bas i . In connes s ione c o n 
ciò. la L e g a z i o n e propone al 
suo G o v e r n o ind ipendente 
che dedichi a t t enz ione part i ­
co lare ai rapporti i t a l o - u n ­
gheres i , c h e n e l corso de l la 
storia furono caratterizzati 
s e m p r e dal l 'amiciz ia tradiz io ­
n a l e di a m b e d u e i popol*. 
n o n c h é al rapporto con la 
Santa S e d e , c h e in s e g u i t o 
ad una polit ica p r o f o n d a m e n ­
te errata ha ces sa to di e s s e ­
re n o r m a l e . I membr i d e l l a 
Legaz ione sono convint i c h e 
il rapporto fra tutte le N a ­
zioni e l 'Ungheria l ibera e 
ind ipendente d e v e essere b a ­
sato su l principio del la s o -
\ r a n i t à e de l la indipendenza 
naz ionale , r ispettando gli i n ­
teressi di tutte l e nazioni >. 

ria di mater ia le sanitario , 
equ ipagg iament i ospedal ier i , 
latte e a l iment i per fanciul l i 
indicano piuttosto drammat i ­
c a m e n t e la s i tuazione grave 
in cui si d ibat te ancora la ca ­
pita le ungherese . 

Vent iquat tro aerei inglesi 
hanno lasc iato ieri la Ger­
m a n i a a l la vo l ta di Vien­
na con 72 tonne l la te di s o c ­
corsi; s i è appreso che alla 
Croce Rossa d i Stoccarda si 
sono presentat i 15n datori di 
sangue , a Fr iburgo 280, a M o ­
naco c irca 300. A n c h e da 
Heide lberg , Colonia . A m b u r ­
go, B o n n e K a r b r u h e si ha 
notizia che i dator i di s a n ­
gue si presentano numeros i 
a l l e c l in i che ; da Washington 
la Croce Rossa americana ha 
annunc ia to l ' invio d i grossi 
quant i tat iv i di r i fornimenti 
sanitari . 

Ques to sommario quadro 
degli aiuti che v a n n o verso 

Budapes t , si può dire da ogni 
parte del mondo , ha una tra­
gica e loquenza e fornisce una 
indicaz ione abbastanza preci­
sa su que l lo c h e può e s s e r e il 
n u m e r o dei morti e dei feriti 
a tutt'oggi. Le cifre c h e da 
varie fonti v e n g o n o fatte s o ­
no tut te d iverse , m a tutte 
paurosamente alte: secondo 
fonti amer icane i soli feriti 
negl i scontri di Budapes t sa­
rebbero circa 12.000; i l diret­
tore di un ospedale di B u d a ­
pest , un professore u n i v e r s i ­
tario che è arrivato s tamane 
a Vienna per fare u n car ico 
di medic ina l i , ha dichiarato 
che, s econdo le sue v a l u t a z i o ­
ni, i mort i a Budapes t a m ­
monterebbero a 5000 e i feriti 
a 15.000. 

Com'è comprens ib i le , V i e n ­
na in quest i giorni non r a p ­
presenta so l tanto u n punto di 
conf luenza per aiuti a B u d a ­
pest . m a un osservator io p o ­

l it ico di prima l inea, dove 
g iungono feriti, profughi . 
giornalist i e uomini polit ici 
e, na tura lmente , not iz ie di 
ogni tipo. L'altra not te è ar ­
rivato in aereo, da Parig i , lo 
e x pres idente del Consìgl io 
ungherese in esi l io , Ferenc 
N a g y : ma egli ha ripreso s ta­
m a n e l'aereo per tornare a 
Parigi po iché le autorità a u ­
str iache gli h a n n o not i f icato 
che il suo soggiorno ne l paese 
non era compat ib i l e con la 
neutral i tà del l 'Austr ia . I n v e ­
ce, u n primo scag l ione di 
profughi occidental i da B u d a ­
pest ha attraversato la f r o n ­
tiera austriaca a Nicke lsdorf 
ques to pomeriggio . Era una 
colonna di sedici automobi l i 
e due autocarri . I profughi 
hanno dichiarato che questa 
matt ina , partendo dal la cap i ­
tale . non har:iD notato e n e s ­
sun segno dt.i ritiro dei russi 
da Budapes t ». Ieri sera. 

Si vendica con due colpi di pistola 
di imo schiaffo ricevuto un anno fa 

Il brutale assassinio è avvenuto m una via di Resina - L'omicida latitante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 30. — Dopo aver 
covato per un anno il propo­
sito di vendicarsi di > uno 
schiaffo ricevuto da un suo av­
versario, ieri pomeriggio a Re­
sina, in via Pugliano, il 25enne 
Aniel lo Ascione incontrava il 
20enne Benito Esposito contro 
il quale esplodeva due colpi 
di rivoltella che concludevano 
cosi con una tragedia l'anta­
gonismo ed il rancore esisten­
te fra i due. Poche ore dopo 
il fattaccio, mentre a bordo di 
una autoambulanza veniva tra­
sportato all'ospedale Maresca 
di Torre del Greco. l'Esposito 
decedeva. 

La strada al momento del 
delitto era piena di gente. 
L'Ascione si era appostato m 
un terraneo chiuso e spiava 
sulta via. 

D'un tratto, in compacnia 
della sorella, sbucava l'Espo­
sito, che faceva il mestiere del­
lo straccivendolo ed era stato 
in relazioni d'affari con l'Ascio-
ne (che gestisce una bottega 
di calzature) prima che fra lo­
ro si creasse della ruggine. Im 
mediatamente , alla vista del 
suo rivale, quest'ultimo si stac­
cava dal suo nascondiglio, si 
dirigeva a passi decisi alla 
volta dell'Esposito e dopo 
aver pronunciato poche parole, 
estraeva una pistola con la 
quale faceva fuoco due volte 

Mentre tra il panico gene­
rale. le grida della sorella del 
ferito e di altre donne che ave­
vano assistito alla scena l'Espo­
sito si accasciava al suolo, ap­
profittando della emozione gè-
nerale il feritore, impugnando 
ancora la pistola, si dava pre­
cipitosamente alla fu?a riu­
scendo subito a dileguarsi. 

Le prime indagini hanno 
permesso di tracciare un qua­
dro abbastanza preciso t!el cli­
ma di rivalità e di odio nel 
quale il delitto era maturato. 
Fra i particolari che era dato 
apprendere figura, appunto, la 
circostanza del diverbio che i 
due giovani ebbero qualche 
tempo addietro nel corso del 
quale l'Asctone subì l'onta di 
uno schiaffo. 

E' proprio a questa « offesa » 
che hisogna far ri«alire il pri­
mo proposito di \ ende t ta che 
il tempo trascorso, lungi dal 
placare, ha al imentato con 
tutta una s e n e di piccole ma­

nifestazioni di ostilità. Fino a 
tarda sera l'Ascione non era 
stato ancora tratto in arresto. 

Nuovi incidenti 
in Algeria e Tunisia 

PARIGI. 30. — In Marocco 
l'esodo dei coloni francesi ac­
quista proporzioni sempre 
maggiori . A Casablanca conti­
nuano a giungere decine di fa­
migl ie francesi dirette in Pa­
tria. Le compagnie di naviga­
zione non hanno più posti li­
beri a lmeno fino a dicembre e 
lo stesso accade per quel le 
aeree, • che non possono far 
fronte al le numerose prenota-
zoni. 

Sì segnalano ancora incendi 
di fattorie francesi intorno a 
Rabat. Secondo le autorità 
francesi non meno di 250 fat­
torie sarebbero state incendia­
te e distrutte in questi giorni. 
Le v i t t ime francesi sarebbero 
quasi un centinaio. Il Sultano 
de! Marocco ha ritirato il fi­
glio minore, Mulay AbduUa, 
dal l iceo parigino dove stava 
studiando e lo ha fatto anda­
re in aereo a Rabat, dove con­
tinuerà gli studi m un liceo 
marocchino. 

In Tunisia si segnalano nuo­
vi incidenti nella regione di 
Medenina. Una colonna moto­
rizzata francese ha trovato la 
strada sbarrata ed è stata ac­
cerchiata da soldati tunisini e 
da civi l i armati. Tuttavia non 
vi è stato spargimento di san­
gue. In Algeria vi sono stati 
scontri isolati 

I c inque capi dei patrioti al­
gerini, che da ieri si trovano 
nel le carceri parigine, sono 
stati incolpati di demoralizza­
zione dell'esercito e del a na­
zione francesi, e verranno giu­
dicati dal tribunale militare di 
Parigi. 

lanieri restituita 
aita sanatila 

nella quale tuttavia sarà man 
tenuta per il momento l'attua­
le legislazione. Non sono abro­
gati pertanto, per il momento 

privilegi di cui hanno godu 
to finora gli abitanti della zo­
na libera, fra cui quello della 
esenzione delle imposte. 

Ai lavori hanno partecipato 
nove paesi: Marocco, Belgio, 
Stati Uniti. Spagna, Francia, 
Gran Bretagna. Italia, ^aesi 
Bassi e Portogallo. 

Arrestalo il ricattatore 
dei genitori 4i un bimbo 

rapito un anno fa 
NEW YORK, 30. — L'FBI ha 

annunciato l'arresto di un gio­
vane studente, Robert Fontai-
ne, di 18 anni, accusato di aver 
tentato di estorcere migliaia di 
dollari ai genitori di Steven 
Damman, un bambino di tre 
anni che fu rapito un anno fa 
davanti a un negozio di Long 
Island e non è stato mai più 
ritrovato. 

hanno detto ancoii i . -. - p e r i ­
va ancora ne l la capi ta le . N e l 
gruppo, formato da 58 per ­
sone, si t rovavano anche d e ­
gli i tal iani . 

Il governo austr iaco ha p e ­
rò preso d e l l e « misure di s i ­
curezza » alla frontiera ed ha 
deciso , per e sempio , di v i e ­
tare tutto il traffico c iv i le in 
una zona di mol t i ch i lometr i . 
Gli abitanti de l la regione, i 
convogl i sanitari , il p e r s o n a ­
le d ip lomat ico , i g iornal ist i e 
le persone m u n i t e di d o c u ­
ment i di v iaggio in regola 
che si recano in Ungher ia s a ­
ranno autorizzati a passare . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e 15 c o m ­
pagnie di truppe (4500 u o m i ­
ni ) e 1500 gendarmi sono 
giunti d i rinforzo al conf ine . 
Queste « precauzioni » — f a ­
ceva sapere uff ic iosamente il 
governo austr iaco — sono 
state prese e in segui to a i n ­
formazioni non control late » 
secondo cui « carri armati 
soviet ic i sarebbero stati vist i 
al d i là de l la frontiera con 
i cannoni rivolti verso ' ' A u ­
stria ». 

2.500 sovietici 
uccisi a Budapest? 
B U D A P E S T . 30. — S E concio 

calcoli resi noti stasera da 
fonte ungherese circa 2500 so­
vietici sarebbero rimasti uccisi 
nei combattimenti di Buda­
pest mentre 5000 sarebbero ri­
masti feriti. 

Le perdite ungheresi, in 
morti e feriti, ammonterebbe­
ro a 13.000. Di questi, precisa 
la stessa fonte. 3000 sono na­
zionalisti armati. 

Notizie degli italiani 
residenti a Budapest 

La Legazione d'Italia a Bu­
dapest ha reso rato che tutti 
i dipendenti della legazione 
slessa, con le loro famiglie, so ­
no indenni, in partir i lare ven­
gono fornite asaieorazioni alle 
famiglie del dr. Kireiotti Esen­
te, da Udine; del dr. Enterico 
Klein, dm Forlì; di Federico 
Casagrande. da Far» Sabina; di 
Filippo Bondi. da Bologna; di 
Emma Foratati, da Roma; del 
maestro Carlo Zecchi; del dot­
tor Felice Rossi: di Camillo 
Beghelto. da Tombolo Veneto; 
dei giornalisti Fiore, Tedeschi 
e Fossati; della signora Fano­
ni Ida Csrlzlrr. da Genova, 

TANGERI. 30 — I lavori 
della conferenza diplomatica 
di Tangeri si sono concludi ie­
ri sera con la firma della di­
chiarazione finale e di un pro­
tocollo annes-n I.a Richiara-
zione annitrirla la decisione di 
ristabilire ia sovranità del 
Sultano del Marocco sulla »o-
na internazionale di Tangeri, 

Assolta una giapponese 
che uccise i cinque tigli 
Il tribunale ha affermato che ella ha com­
messo il delitto in condizioni disperate 

S A P P O R O (Giappone) . 30. 
— K i m i k o N i w a y a m a . la 
donna g iapponese accusata d i 
a v e r strozzato i suol c inque 
bamb:ni :1 2 marzo scorso è 
stata riconosciuta innocente 
dal tr ibunale d; Sapporo. 

La donna ha a m m e s s o di 
averl i uccisi , ma ha d ich ia ­
rato d i aver c o m m e s s o :1 r e a ­
to perchè t emeva d: non p o ­
terli a l l evare bene . 

Il tr ibunale ha dec i so c h e 
la donna « ha c o m m e s s o il 
reato in condizioni disperate». 

zada, a cento chilometri da 
Rangoon, ne ha partorito un 
secondo al cimitero, mentre i 
familiari le preparavano il 
corpo per la cremazione. 

I due bambini sono nati 
morti. 

P I R R O . CVGRAO. dlrccrora 

Tteo di'- roflp. 

(/Calta •utu i t inuouo a «tornale 
{miralo a- «MS del 4 «cimato 1936 

Dopo la morte 
dà alla luce un bimbo 

RANGOON ( B i r m a n a I, 30 J 
L'na danna che e morta dando! 
alla luce un bambino a Hen-I 
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